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COME È FATTO IL PIANO

Il PTCP di Siena ha tre componenti vitali:
- una base, costituita dal Quadro Conoscitivo
- una struttura, lo Statuto, nel quale prendono corpo i 

sistemi territoriali, le unità di paesaggio, i sistemi 
funzionali (scenari ove si fissano valori e regole 
comportamentali)

- un programma, costituito dalla Strategia, che apre a un 
progetto di governo, affidato a:
- azioni perequative 
- prassi di governance
- politiche coordinate
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SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

Integrare nel PTCP, quale strumento unitario di governo 
del territorio a valenza ed efficacia sovracomunale, tutti 
gli elementi e gli strumenti conoscitivi e operativi a 
presidio di una coerente e coordinata politica di difesa 
delle risorse naturali, concepita come una rete di 
tutela la cui sussistenza garantisce la sostenibilità di 
tutte le altre politiche di sviluppo e valorizzazione. 



SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

LE RETI ECOLOGICHE



POLICENTRISMO INSEDIATIVO

Il policentrismo insediativo è un valore del territorio, 
composto da centri e aggregati, da beni e da eccellenze, 
da infrastrutture e da presenze produttive diversificate:  
- di livello locale, che sono linfa per gli abitati minori
- di interesse sovracomunale, di cui più Comuni possono 

concordare il funzionamento limitando il consumo di 
suolo e la domanda di mobilità privata su gomma



POLICENTRISMO INSEDIATIVO 
E INFRASTRUTTURE

LA MOBILITÀ E L’ACCESSIBILITÀ



CAPACITÀ PRODUTTIVA

Il PTCP si impegna nell’incremento delle prestazioni 
ambientali e funzionali degli insediamenti industriali, nel 
riequilibrio urbanistico più favorevole all’efficienza 
produttiva e in conseguenti azioni di perequazione 
territoriale che, su scala di area vasta, possono 
conciliare la qualità e la permanenza dei valori 
paesaggistici e la presenza e lo sviluppo dei comparti 
produttivi.



CAPACITÀ PRODUTTIVA

LE STRATEGIE PROVINCIALI



PAESAGGIO

Il paesaggio e la tutela attiva dei suoi valori sono 
parametri decisivi nella definizione di tutte le politiche che 
abbiano implicazioni territoriali nonché indicatori della 
qualità culturale e civile della cittadinanza comune.

Il PTCP di Siena fa propria questa prospettiva e assume 
il tema del paesaggio come motore di un aumento 
della qualità degli interventi sul territorio.



PAESAGGIO

Parlare di paesaggio nel PTCP significa quindi porre in 
organica connessione le diverse politiche settoriali che 
generano processi di trasformazione del territorio:
- le politiche agricole, produttive, insediative, 

infrastrutturali
- le politiche per la competizione economica complessiva 

del territorio
- le politiche di salvaguardia ambientale, storico-culturale 

e paesaggistica



PAESAGGIO

Lo Statuto del PTCP definisce il paesaggio:
- risultato di processi storici fra strutture sociali e risorse del 

territorio
- bene diffuso della collettività contemporanea e futura in tutto 

il territorio
- soggetto vivente e in continua trasformazione
- motore dell’aumento della qualità degli interventi sul 

territorio
- rappresentazione della capacità culturale espressa dal 

territorio



PAESAGGIO

LA STRUTTURA DEL PAESAGGIO



LE POLITICHE INTEGRATE

- La Strategia comunica tramite indicazioni 
programmatiche: le politiche integrate

- È qui che si sostanzia il coordinamento, strumento per 
la messa in opera del piano, verticale e orizzontale



POLITICHE INTEGRATE

IL PAESAGGIO E LE CAPACITÀ 
DEGLI INSEDIAMENTI



IL CONSUMO DI SUOLO

Salvaguardare il policentrismo insediativo significa 
contenere il consumo di suolo e  contrastare la crescita 
diffusa. 

Perseguire la qualità produttiva senza prescindere dalla 
qualità insediativa significa stabilire regole territoriali tali 
da ridurre  il consumo di suolo non motivato, contenere gli 
insediamenti scarsamente funzionali e favorire il 
consolidamento delle aree esistenti.



EDIFICATO 
AL 1954

EVOLUZIONE STORICA DELL’EDIFICATO



EDIFICATO 
AL 1978

EVOLUZIONE STORICA DELL’EDIFICATO



EDIFICATO 
AL 2000

EVOLUZIONE STORICA DELL’EDIFICATO



EDIFICATO 
AL 2005

EVOLUZIONE STORICA DELL’EDIFICATO



IL COORDINAMENTO E LA PEREQUAZIONE

Il coordinamento delle azioni dei soggetti pubblici fra di 
loro e dei soggetti pubblici con quelli privati attua il 
principio di sussidiarietà e si avvale di due figure 
operative:
- la perequazione  territoriale
- la perequazione urbanistica 



IL COORDINAMENTO E LA PEREQUAZIONE

La perequazione territoriale è strumento sia per 
l’innovazione e l’innalzamento delle capacità produttive, 
sia per l’attuazione delle politiche abitative. 

La perequazione urbanistica serve per reimpostare un 
corretto rapporto pubblico-privato, gerarchico perché è il 
pubblico che governa sul territorio. 





LINEE GUIDA PER I CIRCONDARI
COORDINAMENTO DEI PIANI DI SETTORE



I CIRCONDARI

DINAMICHE IN ATTO NEL 
TERRITORIO AGRICOLO



CIRCONDARIO AMIATA VAL D’ORCIA: FOCUS TEMATICI



LINEE GUIDA PER I CIRCONDARI
COORDINAMENTO DEI PIANI DI SETTORE



IL PAESAGGIO

Il PTC connette i Circondari e le Unità di Paesaggio 
identificando i caratteri strutturali dei paesaggi (mediante 
statuto e invarianti) da correlare e orientare ai fini della 
loro conservazione attiva entro una progettualità 
innovativa che caratterizza, appunto in chiave 
paesaggistica, la strategia del Piano. 



IL PAESAGGIO



LE UNITÀ DI PAESAGGIO

Le Unità di Paesaggio di rango provinciale sono ambiti 
territoriali caratterizzati da specifiche identità ambientali e 
paesaggistiche che hanno distintive e omogenee 
caratteristiche di formazione ed evoluzione.

Tramite le Unità di Paesaggio il PTCP lega-collega
l’intero territorio provinciale, ossia ne rintraccia le 
relazioni.



LE UNITÀ E 
I TIPI DI PAESAGGIO



ATLANTE DEI PAESAGGI



IL DISEGNO STRATEGICO PROVINCIALE

La presenza di un valore diffuso e integrato fa del 
territorio senese un bene comune utile per il sostegno 
alle attività locali e per la crescita di funzioni e ranghi 
sovralocali, regionali e internazionali.

La Provincia di Siena indica quale sviluppo competitivo 
del territorio un insieme di azioni sistematiche applicate 
alle eccellenze esistenti e attrattive di nuove eccellenze.



IL DISEGNO STRATEGICO PROVINCIALE

La competitività dello sviluppo del territorio senese
dipende dal grado di sostenibilità delle diverse azioni, ove 
per sostenibilità si intende la capacità di mantenere e 
rigenerare il patrimonio culturale e paesistico, sociale ed 
economico, nel rispetto delle condizioni e degli obiettivi 
statutari che permettono il raggiungimento di un equilibrio 
ecologico complessivo.



IL DISEGNO STRATEGICO 
PROVINCIALE

IL PAESAGGIO E LE CAPACITÀ 
DEGLI INSEDIAMENTI



LA CENTRALITÀ DEL PIANO 
E IL COORDINAMENTO DELLE POLITICHE

Occorrono politiche locali coordinate su scala 
provinciale che il PTCP persegue facendo leva sulla 
perequazione sovracomunale: 
- per un’offerta residenziale che prevenga le 

urbanizzazioni improprie
- per uno sviluppo d’impresa, quale componente del 

processo evolutivo del territorio senese nel suo insieme
- per l’implementazione della sostenibilità ambientale e 

della coerenza paesaggistica delle azioni di governo del 
territorio 


